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Aderente all'Opera Nazionele Dopolavoro

DOPO LA VITTORIA.

Gli avvenimenti che le enunciazioni lapidarie del Duce hanno

consacrato pei secoli alla Storia - avvenimenti esse stesse non meno

solenni e coraggiosi - hanno destato travolgenti ondate di entusiasmo

e nel nuovo . maggio della Patria ' i nostri cuori si sono ancora

commossi, accelerandone e fondendone i battiti.

Facile cosa però in queste sre lasciarsi trasporlare dai voli del
lirismo, credere di vivere più intensamente - e più degnamente

la vittoria acclamando, plaudendo; difficile cosa metterci di fronte ai

problemi della vittoria, ai doveri che essa ci impone per viverla e va-

lorizzarla nel futuro con dignità e saggezza.

Pure a questo monito la parola del Duce non è mancata: dob-
biamo essere degni ed a questo ci chiama. La nostra coscienza ci

fa rispondere presen/e, e l'allenamento della vita dell'Alpe non vi con-

lrasta perchè il compito che ci attende è ancora il risultato di una

energia, di una fatica. di una volontà.
In quest'ora però vogliamo dare ai nostri entusiasmi Ia estrinse-

cozione cristiana della gratitudine e della carità: unirci nel ringraziare

Iddio per Ia vittoria, per ricordare a Lui le anime dei gloriosi Cadu{i
nella prodigiosa impresa.
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Per questo il Consiglio Centrale invita le Sezioni a promuovere
azioni di grazie avanti all'Altare, nei Templi o sui monti ; e a Torino
avremo quindi domenica 21 giugno p. v. una funzione alla Chiesa di

Santa Maria delle Rose. Prostrati davanti alla Effige venerata che

l'eroico Padre Giuliani recava con sè ricordo dei suoi Arditi - che a
Lui l'avean donata - diremo alla Vergine la nostra riconoscenza, e

forrnuleremo il nostro suffragio. La celeste Patrona dei confini d'ltalia
vorrà accogliere questa preghiera, presentarla all'Altissimo e impetrare

sulla nostra cara Patria nuove benedizioni, nuovi giorni di bonlà e

di trionfo.
N. R.

SEZIONE DI TORINO
SOTIOSEZIONE « GIOVANE MONTAGNA » DEt CLUB ALPINO ITALIANO

9a Gita Sociale
PICCHI DEL PAGLIAIO (m. 2250)

31 Maggio 1936 - XIV

Bellissima e conosciutissima gita di al-
lenamento alpinistico ed abbondanza di
fiori neltre praterie attorno alle Alpi Char-
geour (m. 1345).

Programma:
Ore 5,30: S. l\4essa - Ore 6: par-

tenza in torpedone da Piazza Paleocapa -Ore 7,15 circa: arrivo al p,onte di San-
gon€tto (Coazze). - Proseguirnento per il
Chargeour (one 1,45) e per la sresta roc-
ciosa alla vetta (ore 3).

Partenza da Sangonetto per il ritorno
alle orc 20 circa.

Direttori di gita: Cometto Giovanni e
l\{orello Aldo. - Spesa L. 72 circa.

Iscrizioni impegnativa venerdi 29 corr. -
Non Soci: L. 2 di iscrizione alla gita.

10a Gita Sociale

COLLE DELL'ALBARON (m. 3327)

Gita sciistiea di alta montagna già più
volte ripetuta. Non risulta possibile fissarre

ora data € prograrìlma, viste le attuali con-
dizioni di innevamento. Quelli ai quali inte-
Tessa sono invitati a rivolgersi al dilettore
di gita: Peppino Delmastro.

11a Gita Sociale

GRUPPO DEL RUTIIOR
28-29 giugno 1936 - XIV

Ricordiamo questa importante gita: gita
per sciatori, rocciatori ed... escursionisti.

Programma particolareggiato nel pros-
simo uotiziario.

aMA44AA4444A44
21 GIUGNO. - Intervento in massa alla

Iunzione religiosa indetta per iniziativa del
Consiglio Centrale in S. ùI.{RIA DELLB
ROSE (Ore B - Corpo Stupinigi).

ENTREVES . },IONTE BIANCO

Ricordiamo che si attendono ancora ade-
sioni nomative di molti aI nostro accanto-
namento sociale onde pnedisporre per l'or-
ganizzazione.
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ESAZIONB QUOTE

f,'esazione delle quote sociali a domi,cilio
avrà inizio a fine mese. Si invitano i Soci a
dare disposizioni ai Iamigliari perchè la
loro eventuale assenza non renda inutile
ia visita dell'esattore.

Si avverte inoltre che dal 1o giugno sarà
richiesta una lira in più su ogni quota,
per spese di esazione.

I\IPORTANTE

Per intervenuti accordi, il quotidiano cat-

tolico "L'Italia", ha gentilmente accon-

sentito a pubblicare tre comunicazioni ne-

lative alle nostre manifestazioni sociali.

Si avvertono i soci che tali comunica-

zioni saranno inserite preferibilmente sul-

I'edizione dol giovedì.

§EZIONE

2a Gita Sociale

M. PERTZZONE (m. 1799)

Domenica 10 Maggio 1936 - XIV

Nonostante il tempo decisamente avverso'
ci troviamo in una diecina alla p415snrt.
Giunti a Ponte S. Martino, proseguiarno
a piedi pet Carema, ove attacchiamo la ni-
pida mulattiera del Maletto. Ben presto
la comitiva si divide in due gruppi, chè i
Iocosi giovincelli non sanno resistene al
calmo passo dei papà e delle « tote ,,.

Qualche spruzzatina ci rinfresca le spalle,
ma sopportiamo tutto volentieri: anche cosi,
la montagna ci piace.

Giunti {inalmente aI Maletto, la pioggia ci
costringe tutti, per un'ora buona, in una
ba-ita, lietamente accolti dai proprietari.
Ma appena acc€nna a spiover:e, i soliti
puledr:ini partono di carriera: vogliono la
loro punta. Per neve fradicia, affondando
talvolta fino ai fianchi, giungono sulla vetta
ma non sono contenti. Lì, vicino, biancheg-
gia il Bec di Nona (m. 2085); ed i nostri

DI IVREA

coraggiori attaccano risolutarnente il ripido
pendio nevoso ed altre 14 sono anche su
questa vetta. Disoesa rapida incontro al
sole ocehieggiante fra le nubi in fuga, ed

alle 15,30 sono nuovamente riuniti al Ma-
letto, trionfanti, rna... bagnati. Essi dicono
che sono ugualmente soddisfattissimi, e noi
ci sforziamo di cnederlo. Alle 16 inizio
della discesa, che è velamente allegra, ed
alle 19 siamo ad lvrea.

3a Gita Sociale
PUNTA QUINZEINA (m. 2343)

(Valle dell'Orco) 14 Giugno 1936'XlV

Il programma dettagliato verrà in seguito
diramato.

Fiori d'arancio

Coi nostri più ferdivi voti e rallegramenti
segnaliamo le nozze dei consosi:

Rag. Gianni Richelmy con Gemma Durio;
Emilio Torra con Armarda l\{osca.
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SEZIONE

Nuovi Soci

DI

Il Consiglio Direttivo ha accettate le
domand,e presentate dai s.eguenti Signori:

R"g. Angelo Goria; Maestro Filiberto
Perrot; Quaglia Domenicol Sig.na Mariuc-
cia Scalerandi.

Ai nuovi Soci il cordiale benvenuto di
tutta la §ezione,

Lieto evento

La casa del nostro membro di Direzione
Dott. Giacomo Bona è stata allietaia dalla
nascita d'un bimbo: Alberto.

Al nostro piccolo futuro socio, alle sorel-
Iine e genitori le congratulazioni e gli au-
guri più belli.

:
Lutti

Il 13 aprile u. s. una {igura simpatica
di socio attivo si è spenta dopo lunga
malattia: Giuseppe Gastaldi, che noi tutti
ricordiamo neIle gite che con entusiasmo
frequ,entava. La Giouane Montagna, ricor-

PINEROLO

dando il caro camerata scomparso, invia
all'addolorata famiglia Ie più cristiane con-
doglianze.

Un secondo gravissimo lutto viene a col-
pire la nostra Sezione a br"eve distanza.
Il padrino del nostro Gagliardetto, Cav.
Maurizio Per"ino s'addormenta nella Pace
del Signore il 6 maggio u. s. Figura notis-
sima a noi tutti, affabile, allegro e signo-
rile nella semplicità dei modi, lavoro o
famiglia erano Ie sue alte aspirazioni. Un
male lungo e doloroso ha aperto innanzi
tempo questa tomba, una Famigiia buona lo
piange ma la rassegnazione {ondata nella
Iede sa reagire, praticando gli insegna-
r:renti suoi. La nostra Sezione nel ricordo
delllndimenticabile Scomparso si unisce al
dolore della sua adorata Famiglia, ed inchi-
nando reverente il Gagliardetto prega Pace
per l'anima Sua buona.

n

-V. E. - Sarò pubblicato appena possi-
bile ompia relazione dell'attiuità 1935-1935
di questa liorente sezlone.

SEZIONE DI NOVARA
1o Gita Sociale

ROCCA D'ARGIMONIA (m. 1587)

sopra Mosso S. Maria
23-24 Maggio 1936 - XIV

Sabato ore 14,35: Partenza da Romagnano
(Stazione) per Coggiola. - Proseguimento
a Piedi per Castagneia e S. Bernardo di
Trivero. - Ore 18,30: Arrivo al Santuario
e pernottamento (m. 1408).

Domenica or€ 4: S. Messa. - Ore 5:
Partenza per Ia Rocca, con ritorno per

Trivero a Coggiola. - Ore 17: Partenza
<la Coggiola (auto) con arrivo a Romagnano
alle ore 19,52, in coincidenza coi tneni tii
Novara, Arona e Varallo.

La locaiità visitata è del masslmo ìnte-
ress'e turistico, storico e .panorqmico, e dì
grande facilità.

Provvedersi del biglietto ferroviario com-
binato festivo p. Coggiola, rilasciato da
qualunque stazione col ribasso del 509,0.

Iscrizioni necessarie pr:esso Don Ravelli
a Foresto Sesia, prima del 21 \{aggio.
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SEZIONE DI VERCNA

Fiori d'araneio

II consocio Giuseppe Benagiia del Gruppo
di \zaleggio si è uri'.o in r.:atrimonio con la
geutile Signolina Ottavia Ventunelli.

Giungano agli sirosi gìi auguri migliori
della famiglia montagnina.

Festeggiàmenti agli Alpini

Il primo rnaggio sono stati ospiti della
nostra Sezione numerosi allievi ufliciali
degli Alpini di passaggio da Verona do1:o

aver terminato col Presidente il Corso alla
Scuola di Ilassano del Grappa. Diremo
soio ctr'e espr'essero il desiderio di iscriversi
tutti alla Giovane Montagna,

Campcggi,;

Non si creda ehe la rneditazione delle
sanzioni Iaccia restare inattiva Ia Presi-
denza. I1 luogo dove si svolgelà iI cam-

peggio del 1936 è già stato fissato (anzi
per prudenza sonc state scelte due loca-
lita): e si capisce lin d'ora cìre continuerà
la serie ascensionalmente gloriosa dei cin-
que precedenti.

Sul Baldo

si è recato domenica 10 maggio un grup-
petto di eonsoei, unitosi ad alfui alpinisti.
!.a gita, invano ostacolata dal maltempo,
rinscÌ piaoevolissima alla brigata e intenes-

santissima pel l'aspetto ancora ferocemente
invernatre della montagna.

A Cima Posia

Intanto bisogna pensare ad allenarsi e a

sostenere, se pur ce n'è di bisogno, il
plestigio delia " Giovane Montagna rr. L'oc-
casione pe;: l'una e per l'altra cosa oe la
porgerà domenica 31 Maggio la manifesta-
zione indetta a Cirna Posta dalle Assoeia-
zioni Alpinistiche cittadine. La nostra Pre-

sidenza interverrà al completo: anche. i
Soci si facciano onore.

Una riuniole

im.portantissitna si l,errà Venerdì 28 Mag-

gio alle ore 21 in Sede. Si parlerà del

Campeggio e si ràccoglieranno le adesioni

per llescursione alla Posta.

SEZIONE DI VICENZA
Il Campeggio

Ferve il lavoro per l'organizzazione del
s"-peggio estivo.

[,e diserse informazioni e proposùe si
incrociano. alcuae scese dall'umitre paesetto

ancora sepolto nella neve dell'alta valle,
altre oanite dalla famosa staziole alpina
accogLienre ed ospitale ai viandanti delia
tuontagna.

Dole andremo quest'anto?

Torneremo a snodare la nostra gioiosa
comitiva nelle pazienti traversabe dei ghiac-
ciai, o scaleremo ancora la Dolomite in
silenziose c solitarie cordate?

A ira breve la risposta.
Quello che è oerto ad ogni modo è che

anche quest'anno rivivremo le quindici gior-
nate montanine a noi sì care, si svolgano
,esse tra le nevi eterne o sotto le candids
guglie rocciose.

Ricostruiremo quell'angolo tutto nostro
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di spensieratezza montanina nel paese già

troppo invaso dalla folla cosmopolita, op-
pure riempiremo di canti e di giooonfità le
timide casette aggtuppate intorno al cam-

panite di una tranquilla valtre ai piedi dei
colos-"i alpini.

Dalla vetta coirerta di ghiaccio falemo
ancora salire verso il cielo la trene e no-
staigica <( canta " del montanaro, e dalla
parete e clai sentieri tagliati nella roccia
lancieremo nel vuoto che si apre sotto di
noi il rud,e e br.eve grido del crodaiolo che

l'eco delle valli, con mille voci, ci renderà
ingigantito.

E il monte, il sole, l'acqua gorgogliante
tra i sassi del rusceilo alpino, il bosco, le
sue ornble riposanti e cupe, le praterie
smaltate di fiori, il trionfo della natura,
tutto sarà arcora nostro, e per esso e in
esso sentiremo sempre più grande la po-

tenza di Colui che tutto ha cr:eato.

I febbraio: gità a Camporosà

Insardellati per bene, si irarte con tempo
rnagnifico.

Giunti al. Ghertel.e, calziamo gli sci e via
di corsa: la neve è ottima, e ben presto
la lunga fila si snoda nella pineta amman-

tata di bianco.
Prima una forte salita, quinc{i una bel-

lissima e lunga discesa ricca di voli e di
capitomboli sulla neve ghiaeciata, ci por-
tano a Campoi:osà, di dove possiarno arnmi-
rare, tra gioiosi scoppi di risa e inter:es-
sati incotaggiamenti, 1e fortunose discese

verso il rifugio degli assi... del votro.

Intanto due soci, che (beati loro! ) non
aspirano alf inclusione in una delle squadre
ehe domeniea ventura correranno ad Asiago
si portano ai 2.100 metri del IV[. Verena,
godendo di là il vasto panorama di tutte
le vette dell'altopiano ,e delle lontane Do-
Ionriti.

Nel porr"reriggio numerosi soci si spingono
verso Vezzena e le Mandrielle la neve è

semp e ottimra e il solte trionfa sulle bianche
distese,

Ed eccoci al velocissimo ritorno lungo la
pista ghiacciata del bosco.

Alcuni applauditissimi cori al Ghertele,
poi -- razionalmeate stivati - si fila su Vi-
cenza coir I'emozionante intermezzo dello
srarìicatuento quaoi totale di un paracarro
clella strad:r del Costo.

Partecipanti: 39.

16 febbraio: gite ad -![siago

Partecipazione al Camgrionato Provinciale
di rnarcia e tiro tlell'O. N. D.

Il torpedone che sale stamane verso
Asiago è insolitarnente silenzioso! Gli assi
vogìiono r:ispalmiare il fiato in vista della...
faticosa gara che Ii attende; persino le
socie, in tacila ammirazione, non osano
rompere i[ sil.enzio presago di battaglia e di
vittoria... !

Dopo essere stati ,erìurnerati, catatrogati e
punzonati, ci si aliinea in attesa del turno.

La " Giovane , ha iscritto tre scluadro

1:oclei,ose e perfette.
l)i esse, la prim,a a part,ire è La omogenea

e quotata squadra di \'Ienegatti, che si
iancia sulla pista con insolito ardore, tra
gli incitarnenti e gli ev'r'iva di noi tutti.

Dopo qualche minuto parte la prima
srpredra, incitata clal possente grido di
conquista di Zaniolo; la s<iuadra di Gobbi
parte invece a scartarnento ridotto verso
Llna gara piena di gloriose avventune.

l\4olino, influentissimo membro della giu-
i'ia, sospira e tace.

Dd ecco gli arrivi; scarli di secondi divi-
dono le plime elassificate della rnarcia;
sfortunata la prova della prima squadra
nel tiro.

Conclusione: la plima squadra è IV" in
classilica generale, 1e seconda è VIIa, la
terza è XVIIa.

Coppa tii rappresentanza yer il maggior
numeÌ'o <li squadre tra le prime venti; di-
ritto di partecipazione al carnpionato Na-
zionale: a Cavalese dunque, la rivincita.

Ed ora, finalmente, si canta!
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22-23-24 febbraio: gita a Cavalese

Partiti con tempo pessimo, i componeoti
clella nostra stluadra (Zaniolo - Soave G. -
Soave IVI. - Cercenà - Zaccafia) pernoltano
a T.esero con la compagnia di un lreddo
cane; aÌla rnattina del 23, si corre.

Dato il carattere ben diverso di gara di
veiocità che cluest'anno ha assunto il cam-

pionato Nazionale dell'O. N' D., la squadra
della " Giovane » è naturalmente chiusa in
partenza dai quintetti valligiani.

lVIa la prova è stata superiore alle spe-

ranze: su 235 squadre, Ia nostra si è affer-
mata 77a, dando, tra l'altro, la polvere alla
squadra pedemontana che ci aveva... igno-
miniosamente pr:eceduti ad Asiago.

Lunedì 23, il torpedone inutilmeate ar-
ralca verso passo di Rolle: la strada è

coperta di neve {resca e non si passa.

Si ridiscende a Cavalese: escursioni varie.
A sera il ritornro a Vicenza.

ATTIVI'TA' DI }IARZO

2l-22 marzo: gita a S. N{artino di Ca'
strozza e Passo di Rolle.

Alle 1zl di sabato 21 su di un torpedoue
da gran turismo partiamo da piazza S. Lo-
renzo, dando subito la stura all'allegria clrc

non mancherà mai durante le tre ore e
mezza di comodissimo viaggio.

Giunti verso le 18 a S. Martino, calziamo
gli sci, e via, sulia neve a sglanchirci Ie

gamhe e a fare un po' di stile.....

Quando l'oscurità è riuscita a far rien-
trare in albergo anche i più tenaci, ci riu-
niamo in allegra tavolata, riempiendo Ia
sala di spensieratezza e di grida che vanno
al cielo quando Troski giunge in rnotoei-
cletta da Gorizia.

Una discneta strage di spumanti bottiglie
e di panettoui, e una canora passeggiata al
chiaro di luna chiudono felicemente ìa
prima parte deÌla gita.

L'indomani, sveglia alle sei. L'alba tinge
di sangue le roccie del Cimon della Pala
e della Rosetta.

Intanto alcuni hanno già provato il pia-

cere di una tombola sulla neve convertita in
una lastra di ghiaccio.

Àscoltata la S. Messa, ci portiamo, a

1>iedi (it torpedone non può salire per una

ma!.augurata valanga che ha ostruita la
strada), a Passo di Rolle.

Escursioni nei dintorni con degustazione

di vertiginose discese, quindi il ritorno per
la battutissima pista, sotto un cielo plumbeo
che minaccia neve.

I)iamo un uitimo addio a S' Martino e

alla bianca distesa di rnonti, e giù, verso
Fonzasco, ove sostiamo (quelle trippe!); si
riparte imrnediatamente per Vioenza rnen-

tre la « naia , rinforzata d'al pepe delle
suilodate trippe e da una abbondante for-
nitura di torte, marmellata e frutta, d{
Iondo aìle sue più recondiie virtuosità co-
*ali e orchestrali.

Paltecipanti: 30.

A'ITIVITA' DT APRILE

13 aprile: gita ciclistica a Castelnuovo

Nonostante il tempo incerto, si parte da

Piazza del Museo, Iidenti in Giove Pluvio.
Tra alterne vicende dovute a1..... celere

rnezzo che inforchiamo (una' bella schiop-

1:ettata di una gomma di Dentilli, il po-
deroso inseguimento di una socia che ha da

poco imparato a stare in sella, ecc' ecc:),
arriviamo alla méta.

Deposte le biciclette, ci inerpichiarno sulle
cilcostanti colline {inchè una pioggia semi-
tomenziale ci f a rifugiare in una cluieta

osteria che offre il suo liquoroso vino per
inna-t-tiare un abbondante spuntino.

Ritorno veloce, durante una pausa della
pioggia.

26 aprile: gita ciclistica a Pianezze e San
Rocco.

Pochi, ma buoni, Iiliamo su Pianezze ove

l'accogliente casa dei itumor ci ospita per'

iI veloce svuotamento di un fiasco . de
quel bon". Dopo il tradizionals «grazie
signor,, si riparte alla volta di S. Rocco:
salite, discese, risa, cante, sole e sol,e.

Poi, naturalmente, a casa.
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DaI programma di maggio

Il 3 maggio la tanto rimandata e sospi-
rata escursione a Cima di Posta.

Il 17 maggio una gita ciclistica in località
da destinarsi.

ATTIVITA' INDIVIDUAI,E
II 19 aprile due soci sono saliti, per il

Passo deil'Omo e della Donna, all'Alpe
di Campobrun nel gruppo del Posta. Pro-
babilmente tale itinerario, da pochi finora
seguito, verrà ripetuto nella gita sociale
del 3 maggio. Tanto sotre 'e neve ottima.
Nella stessa giornata altri due soci davano
l'addio all'ultima neve di Campogrosso.

Una bella ,escursione di 4 soci alla Ztn,ga-
rella e al Corno Bianco.

Qualche puntata a Campogr.osso, Asiago
e Pizzegoro.

Il 26 aprile una solitaria salita in Pa-
subio in cerca di neve sciabile.

NELT,A PRESIDENZA

Abbiamo porto in questi giorni un festoso
saluto a Pasetto - Commissario gite -chiamato a prestare il servizio militare
nell'armata aerea. A lui un vivo ningra-
ziamento per l'opera svolta e l'augurio di
riaverlo quanto 1>rirna tra noi.

***
Con deliberazione del 27 aprile, è stato

scelto a lar part,e della Presidenza il Socio
Nlezzalira Girolamo. A lui il nostro cordiale
benvenuto.

***
Nel gruppo femrninile, la sig.na Rorna Za-

muner è stata chiamata a collaborare per
il sempre maggiore potenziamento del grup-
po stesso.

s. P. E. Viu -dvigliana, 19 - Torirro Direttore Responsabile.. Ing. C. Pol

GIOVANE MONTAGNA
Via Giuseppe Verdi, I5 - TORINO

Conto Corrente con la Posta

Si prega di ritornare al mittente il pr,esente notiziario
qualora non fosse possibile il recapito.
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